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14) _ L'AUMENTO DEL REDDITO CAPITARlO COME OBIETTIVOVBASICO

DEL PIANO REGIONALE. - L'analisi dei prinoipali piani eoono-

mici elaborati nell'ultimo trent6nnio rivela la presenza o~

stante di un obiettivo fondamentale, quello dell'aumento del

reddito oapitario, La ragione di tale preferenza va ricerca-

ta in campo sociale, poiohè un aumento del reddito si traduce

in un miglioramento del tenore di vita della popolazione; ma

pure in oampo produttivo, poichè un aumento del reddi to, con~

sentito da un maggiore assorbimento della manodopera e da un

aumento dei salari e degli stipendi dei lavoratori, rel,ldepos-

sibile l'espansione della mole degli investimenti attraverso

il meccanismo della spesa in beni di oonsumO.

Una volta scelto oome obiettivo del piano l'aumento
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e
del reddi to capitario/ sta bili to l' ammontare di esso il pro-

blema che si pr6senta è quello di individuare gli elementi

dai quali esso dipende e le relazioni che li legano, e suo-

cessivamente in base alla loro natura concreta, quello di sce-

gliere il mododi controllare tali elementi per far sì. che

l'obiettivo prestabilito venga raggiunto. A tale scopo è sta-

ta suggerita un'equazione molto semplice, la quale mostra la

relazione esistente fra il saggio di aumentodel reddito capi-

tarlo (D) da una parte, e il saggio di accumulazione(S), il

coefficiente di produttività (p) ed il saggio di aumentodella

popolazione (r) dall'altra parte.

L'equazione è la seguente:

D. Sp - r

Secondotale equazione il reddito capitarlo aumentain

misura direttamente proporzionale all'investimento netto di oa-
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pitale e alla sua produttività, mentre diminuisce in relazio~

ne diretta all'aumento della popolazione.

Il saggio di aumento della popolazione può essere age-

vo~ente stabilito in base alla proiezione di una serie stori-

ca sufficientemente lunga di dati demografici.

La determinazione quanti tativa del saggio di aCCUlllUla-

zione e del coefficiente di produt~ività dei nuovi investi-

menti presenta notevoli difficoltà.

Il livello del saggio di accumulazione viene a risul ta-

re influenzato dalle caratteristiche istituzionali vigenti nei

Paesi interessati. In un Paese a regime socialista il governo

pianifica tore può molte agevolmente influire sulla quota di

reddito che deve essere accumulata e reinvestita, mentre in un

Paese ad economia capitalistica, dove esiste la proprietà pri~

vata dei mezzi di produzione, il controllo dell'accumulazione,

sia sotto l'aspetto quantitativo del suo ammontare globale che
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sotto quello qualitativo dell'indirizzo degli investimenti,

sfugge in larga misura alle pu;'bliohe autorità.

Per quanto oonoerne il ooeffioiente di produttività,

esso è misurato dal rapporto fra il reddito prodotto e il oa-

pitale impiegato e rappresenta la quantità di oapitale neoes-

saria per ottenere una unità di reddito.

Un oalcolo approssimativo di tale rapporto può essere

tentato sulla base di dati sulla produzione e sugli investi-

menti. Comunemente,il coeffioiente di oapitale viene identi':

fioato 001 reciproco del rapporto oapitale-prodotto. In baee

ad aloune stime compiute dal Mirabella, e riguardanti l'eoo-

nomia italiana, tale rapporto è risultato pari nel 1'960 a 3,9.

Negli Stati Uniti esso è attualmente dell' ordine di 3.

Il rapporto oapitale-prodotto varia oltre ohe da Pae-

se a Paese anohe da ramo a ramo di atti vi tà eoonomioaed è più
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al to ad esempio per gli investimenti in oentrali elettriohe

ohe per quelli nella industria mani£atturiera e nell'agricol-

tuta.

Per quanto riguarda i Paesi sottosviluppati, le Na-

zioni Unite hanno stimato ohe tale rapporto è dell' ordine di
".

5,5; alcuni studiosi, oomelo Spengler e il Rosenstein I!4dan,

sono inveoe pervenuti a risultati diversi (4,3 o 5; 2,3 o 3)

a seconda degli elementi inolusi nel oonoetto di aooumulazio-

ne del oapitale. Gli studiosi sono oonoordi nell' a£fermare ohe

nei Paesi sottosviluppati il rapporto oapitale-prodotto debba

oonsiderarsi maggiore ohe in quelli più progredi ti, non fosse

altro ohe per la neoessità nei primi di effettuare notevoli

investimenti in settori di base, aomeappunto quello della pro-

duzione di energia, in cui il rapporto oapitale-prodotto è mol-

to alto.
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Supponiamo che come obiettivo quantitativo fondamen-

tale di un piano siciliano si scelga l'accrescimento del red-

dito capitario. Si può in tal caso adottare senz'altro la

metodologia basata sulla equazione dello sviluppo economico.

Nel primo membro di questa si ha la variabile indipendente D,

il cui accrescimento è appunto l'obiettivo prescelto. Si pone

dunque un primo problema e cioè di quanto si vuole fare aumen-

tare la variabile D nel periodo considerato dal piano.

Fra i criteri che si possono eeguire per la fissazione

dell'aumento del reddito capitarlo comunemente si sceglie quel-

lo del raffronto tra 11 reddito capi tario di un determinato

Paese nel quale il tenore di vita della popolazione sia considera-

to soddisfacente e quello del Paese da sviluppare e si calcola

per quest'ultimo il saggio di incremento che consenta di accor-

ciare il divario esistente fra i due Paesi o di mantenerlo co-

stante nel tempo.
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Per la Sioilia è oonsuetudine, che corrisponde d'al-

tronde ad una prima esigenza di equilibrio territoriale in-

temo di sviluppo dell' economiai taliana, prendere comepunto

di riferimento, per le valutazioni di aggregati eoonomiciin

termini relativi, le cifre riguardanti le regioni italiane più

sviluppate, oomead esempiola Lombardia,la Liguria e il Pie-

monte.

Dopoavere soelto l'obiettivo della riduzione del diva-

rio interterri tori aIe o del mantenimentodella sua dimensione

attuale, la soelta dei tempi della loro realizzazione rende

possibile mediante l'ausilio di elementari procedimenti stati-

stioi la determinazione del saggio di aocresoimentodel reddito

oapitarlo.

La stima dei raddi ti globali presenta inveoe talune

dii'fiool tà; esse riguardano soprattutto la soel ta degli elemen-
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ti da inserire nel oaloolo dell'aggregato oomplessivo del

reddi to e la loro valutazione quanti tativa.

15) L'EQUAZIONE MATEMATICA DI UNO SVILUPPO ECONOMICO. - Dopo

avere fissato la misura dell'inoremento del reddito oapitario

si può passare alla determinazione delle altre variabili pre-

senti nell'equazione dello sviluppo eoonomioO.

La determinazione della grandezza S, e oioè del saggio

di aooumulazione, dipende da numerosi fattori, molti dei qua-

li neoessariamente sfuggono ai pubblioi poteri nelle economie

oapitalistiohe, fondate sulla proprietà privata dei mezzi di

produzione, sull'aooumulazione privata dei surplus produttivi

di nuova formazione e sull' autonomia delle deoisioni di inve-

stimento delle imprese private.

,.
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Gli strumenti ai quali lo Stato può ricorrere in re-

gimecapitalistico per influire sull' ammontaredegli investi-

menti e sulla loro direzione sono quelli offerti dalla politica

tributaria, dalla politica della spesa pubblica, dalla politica

monetaria e credi tizia. In Sicilia in particolare occorrerà. oc-

cuparsi anzitutto delle riforme istituzionali necessarie a por-

re sotto il controllo della Regione4iciliana talune fonti pri-

vate di accumulazionefacenti capo alle grosse imprese monopo-

In aggiunta occorrerà.:a) rivedere la poli tioa di spesa

del governo regionale e la ripartizione delle entrate tributa-

rie fra l'Ente Regionee il Governocentrale; b) precisare la

quota degli investimenti da effettuare annualmenteda parte

delle imprese a prevalents partecipazione statale; c) porre sot-

to controllo le operazioni di credito e di racool ta del rispar-
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mio dei grandi Istituti bancari presenti in Sicilia.

Per quanto riguarda il coefficiente di capi tale o rap-

porto capi tale-prodotto, le stime possono assumere valori dif-

ferenti a seconda del contenuto che si vuole assegnare alle no-

zioni di capitale e di prodotto.

Le possibilità di influire sul coefficiente di capitale

sono connesse con l'aspetto tecnico e organizzativo della produ-

zione e inoltre con le carat~ristiche economicb-strutturali del

sistema produttivo nel suo complesso (ad esempio per ciò che con-
.

cerne la scelta dei settori e delle pr~mrità di investimento).

Anchequi dunque 11 potere di influenza dei pianificatori risul-

ta collegato con la questione delle strutture economico-sociali

le quali possono soffocare le forze produttive o viceversa pro-

muovere e moltipl:\Ciu'nela espansione.

Il fattore r dell'equazione dello sviluppo economico,cioè
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il saggio di incremento della popolazione, ha la peculiari tà

di far diminuire, aumentando, il reddito pro-capi te. Ciò na-

turalmente vale soltanto quando si considera l'aumento della

popolazione come aumento delle unità tra cui ripartire il red-

dito globale per ottenere il valore del reddito pro-capite.

Il grado di attività della popolazione e la sua capaci-

tà di lavoro non rientrano nel calcolo del saggio di accresci-

mento della popolazione, bensì nel calcolo del saggio di accu-

mulazione e del coefficiente di produttività. L'influenza ne-

gativa eserci tata sulla dinamica del reddito capi tario dall' am-

montare della popolazione può essere compensata dagli effetti di

una politica emigratoria, ma può anche essere parzialmente eli-

minata da un accrescimento del grado di attività della popolazio-

ne, ossia dalla quota di popolazione partecipante allo svolgimen-

to produttivo, e da un innalzamento del livello di produttività,

[-
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attraverso l'assorbimento della disoooupazione e della sot-

toooupazione, lo spostamento da un settore produttivo ad un

altro e l'addestramento professionale.

Riguardo ai oriteri di soelta dei punti di applioazio-

ne, l'obiettivo oostituito da uno sviluppo equilibrato deve

essere raggiunto tentendo presente la neoessità di assorbire

lo sooperto inattivo del potenziale di lavoro in prooessi pro-

duttivi che non mo~tifichino, bensi tendano a massimizzare la

produttività delle risorse umane e teoniche impiegate nella pro-

duzione!

16) _ MODIFICAZIONI ISTITUZIONALI PER IL SUCCESSO DI UN PIANO

BEaIONALE DI SVILUPPO ECONOMICO. - Un piano di sviluppo eco-

nomioo d.ellaRegione siciliana prima anoora che un piano di in-

vestimenti deve essere un piano di riforme della struttura eoo-
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nomioa, sociale e amministrativa.

Il eucceseo di una politica di pianificazione risults

strettamente legato al grado di recettività dell'economia nei

confronti degli effetti propulsivi dsl piano di sviluppo econo-

mico.

Nel settore agricolo la realizzazione di~na mole di

investimenti capace di elevare sostanzialmente il reddito della

popolazione agrioola, e di modifioare radioalmente l'assetto 001-

turale, presupponeun mutamentonei rapporti di produzione e so-

prattutto la creazione di nuove forme di gestione nella vi ta del-

le aziende.

L'utilizzazione delle risorse in campoenergetico, mine-

:Darioe industriale per un rapido sviluppo industriale dell'Isola,

non sarà possibile senza la oreazione di nuovi strumenti di gestio-

ne e la modificazione del quadro iulti tuzionale esistente.
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Il problema si pone negli steesi termini per il set-

tore soolastico s dell'istruzione professionale.

Un piano di sviluppo economico e sociale dell'Isola

deve porre le condizioni per la creazione e il consolidamen-

to di una nuova atruttura dell'economia e della società. isola-

na. Tali condizioni renderanno possibile l'innalzamento del

volume attuale di reddito e di occupazione al livello neces-

sario per superare il gravissimo stato di inferiorità della Si-

cilia rispetto alle regioni più progredite del Paese.

Un piano di sviluppo economico della Sicilia deve,per-

ciò, fornire le linee informative e operative per :

1) una riforma agraria generale e un programma di assisten-

za teonica ed economioa ai coltivatori diretti fino alla gestio-

ne del processo di trasformazione e commercializzazione dei pro-

dotU agricoli;

.'
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2) una gestione pubblioa regionale delle risorse del sotto-

suolo sioiliano e la elaborazione di un programma di vertioa-

lizzazione delle risorse minerarie;

3) la rottura del monopolio privato nel oampo delle fonti

di énergia e la introduzione di prezzi politioi in rapporto al-

le soelte settoriali del piano;

4) interventi pubblioi pianifioatori nelle industrie di ba-

se e in quelle manifatturiere;

5) la oosti tuzione di oentri di aggregaz"'one per le attivi tà

del oeto medio produttivo attraverso una vasta rete di ooopera-

tive e oonsorzi;

6) una riforma della souola;

7) un progressivo e rapido aumento dei redditi di lavoro, at-

traverso l'azione sindaoale dei lavoratori.
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17) BIVALUTAZIONE DEL SETTORE AGlIICOLO: llEDDlTO E OCCUPAZIONE

La distribuzione della superficie $aria secondo le coltura

e il reddi to agrario mostra che i cereali e le legumi.noseda

granella sono coltivati per il 42%della superficie; il reddi-

to rappresenta il 2f1'/. del reddito agrario complessivo.

I terreni coltivati ad'ulivo rappresentano il 15%e

dannoluogo all'1,~ circa del reddito agrario; i terreni col-

tivati a vite rappresentano il 17%e dannoluogo al 17%del

reddito.

La più alta aliquota di reddito in rapporto alle super-

fici coltivate riguarda le colture di piante industriali e gli

ortaggi. (11%di reddi te contro 5%di euperficie) e gli agrumi.

(17%di reddi te contro 3%di superficie-1'

Il reddi to globale dell' agricol tura ha raggiunto nel

1960 il livello di 280miliardi di lire con una popolazione ad-

'.
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detta di circa 600mila unitè..

Poichè si caloola ohe il reddito di lavoro medio giOI'-

naliero risulta dell'ordine di 1.200 lire e ohe il numerome-

d~o di giornate lavorative risulta dell'ordine di 170 per an-

no, il reddito di lavoro oomplessivoannuoviene a risultare

dell'ordine di 120miliardi, e oioè pari al 43%del reddito

prodotto.

L'ammontaredella rendita fondiaria in base ad indagini "

oampionarieoscilla dal 15%al 25% del reddito globale; la sua

dimensionepuò ritenersi oompresafra 42 e 70 miliardi di lire.

L'esame di questi dati denunoia lo stato di arretratezza

generale dell'agriooltura sioiliana. L'esiguità dei redditi pro-

dotti nel settore agri(olo può oonsiderarsi oomeil principale

fattore di spinta nel movimentodi emigrazione delle forze di

lavoro dell'agriooltura. Tale movimento,quandonon è aooompa-

gnato da una riforma delle strutture esistenti, porta ad un ul-
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teriore peggioramento delle oondizioni di produzione e di red-

di to.

Nonostante le provvidenze nazionali e regionali in atto,

non eqno state anoora realizzate le opere di trasformazione pre-

viste dal Titolo I della legge regionale di Riforma Agraria 27

divembre 1950, n.104, e, nonostante aloune importanti opere di

bonifioa e di irrigazione realizzate con denaro pubblioo in va-

ste zone dell'Isola (diga sul Carboi e oanalizzazione, diga sul

Platani, diga sul Dissueri, eoo.), i grandi proprietari terrieri

dei oomprensori interessati non hanno provveduto ad elaborare e

ad eseguire i oonseguenti piani di oonversione oolturale e di

irrigazione per la valorizzazione delle loro terre.

Una politioa di sviluppo dell'agriooltura deve rendere

possibile:

a) il passaggio della proprietà della terra a ohi la lavore.;

,1"
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b) l'iniziativa per una politica di investimenti publi\.ci

in funzione di uno sviluppo equilibrato dell'agricoltura;

c) una azione volta a favorire l'associazione volontaria dei

produttori, mediante interventi di enti pubblici, per la lavora-

zione industriale dei prodotti agricoli-

Il passaggio in proprietà della terra a chi la lavora

si pone oggi attraverso:

1) l'at1ÌUazione rapida e completa della riforma in tutte le

sue parti con riferimenti alla norma contenuta nella legge

27/12/1950 n.104, e la prosecuzione dell'assegnazione delle ter-

re dell'ERAS;
2) la trasformazione degli attuali contratti dei coloni, mez-

zadri e atfi ttuari, eoc. , in contratti di proprietà;

3) l'esproprio delle grandi propristà inadsmpienti agli ob-

blighi di trasformazions, a cominciare dai comprensori resi ir-
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rigui da imponenti investimenti pubblici, nonchèl'esproprio

della terra pari al maggiorvalore della proprietà per effetto

di bonifiohe e irrigazioni;

4) l'estensione a tutti gli enfiteuti del diritto a tra-

sformarsi in assegnatati della riforma, già aoquisito dagli

enfi teuti delle terre vendute dopoil 21 dioembre1950,

5) la concessione della terra a cooperative oon contratti

miglioratari e il passaggio di proprie'tà delle quote delle

terre migliorate per effetto di bonifiche e irrigazioni.

18) I PIANI DI TRASFOllMAZIOEECOLTURALEE DI lREIGAZIOEE. -

Per quanto riguarda le trasformazioni col,turali i dati dispo-

nibili consentonodi trarre alcune indioazioni riguardo alla

loro portata.

Il programmaelaborato dall'ERASprevede la irrigazione
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di oltre 100 mila ettari di terreno in aggiunta agli 80 mila

ettari in corso di irrigazione secondo il piano elaborato fin

dal 1946 dall'Ente di colonizzazione. La dimensione del terre-

no irriguo deve essere aumentata di altri 120-170 mila ettari

per raggiungere l'estensione di 300-350 mila ettari, quale è

quella richiesta dalle attuali condizioni dell'agricoltura

siciliana.
La riforma, l'aumento delle superfici irrigate, l'esten-

sione ed il consolidamento delle superfici coltivate a vigneti,

la concetrazione delie superfici coltivate a cereali nelle zone

di più elevata produttività, l'incremento delle zone coltivabili

di media collina e di montagna, il rimboschimento (a: monte delie

opere irrigue), dovrebbero consentire in un periodo di dieoi anni

almeno di raddoppiare la produzione 10r4a vendibile della agricol-

tura siciliana.
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Una poli tica di difesa e di sviluppo della proprietà

coltivatrice deve avere anzitutto alla sua base il funziona-

mento dell'ERAS come ente di assistenza tecnica e finanziaria

a tutti i coltivatori ed alle loro cooperative.

L'approvazione della legge di democratizzazione del-

l'ERAS e la creazione del fondo di rotazione per il finanzia-

mento delle trasformazioni di tutte le aziende coltivatrici

singole o associate, il voto degii assegnatari per l'elezione

del Consiglio di Amministrazione dell'ERAS, costituiscono grandi

successi del movimento democratico e creano le premesse per fare

dell'Ente il centro di una politica di intervento pubblico a so-

stegno delle trasformazioni e delle conversioni colturali di

circa 150 mila aziende contadine.
L'applicazione della legge di riordinamento dell'ERAS

può inoltre eliminare o ridurre in Sicilia i due fondamentali
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aspetti nega tivi del "piano verde", vale a dire la situazione

di mi#lior favore creata dalla legge per gli agrari, e la ne-

cessi tà.per i coltivatori di dovere so~stare ad organismi

ohe sono espressione della politioa disoriminatoria dei mono-

poli e dei Consorzi Agrari.

Alla base della politioa di difesa e di sviluppo dslla

proprietà. ooltivatrioe vanno inoltre oonsiderati:l' l'intervento pubblico SOFIS-ERAS per la trasformazione

dei prodotti e dell'ESE per l'estensione della elettrificazio-

ne nelle campagne;
2) una riforma del credito agrariO, collllllisurandoloper la

garanzia al valore del fondo trasformato ed erogandolo come

credi to controllato, con un prolungamento dei tempi, nonchè

l'unificazione dei crediti di miglioramento e di eeercizio,ri-

correndo alla coetituzione di fondi di rotazione;

,
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Lo sviluppo di un largo movimento di coopera-

pianti, di cantine sociali, di centrali ortofrutticole, ecc.

3) lo sviluppo di un largo movimento di cooperative e di

Questa cooperazione non può che essere una cooperazione

costruiti a totale carico della Regione (art.38) e con inter-

se a tutti i coltivatori) in vista della utilizzazione di im-

ziativa dell'ente pubblico (cooperative degli assegnatari este-

mo futuro, una cooperazione agricola che si sviluppa per ini-

suo miglioramento. Esiste oggi, e ancor più esisterà nel prossi-

slazione esistente, regionale e nazionale, ma soprattutto il

zione agricola presuppone non solo l'utilizzazione della legi-

19) COOPERAZIONE E MOVIUENTO SINDACALE NEL RINNOVAMEnTO DEL-

L'AGRICOLTURA.
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unitaria, aperta a tutti i ooltivatori,. e deve essere promos-

sa anohe oon la partecipazione dei Comuni.

L'incremento di queste forme nuove di partecipazione

non può naturalmente esoludere lo sviluppo delle forme tradi-

zionali di cooperazione, sia come potenzi amento delle coopera-

tive esistenti, sia come creazione. di nuove cooperative ohe

rappresentino momenti vari ed esigenze varie nel prooesso di

aggregazione delle aziende contadine in unità di tipo assooia-

to sempre più idonee a mettere a disposizione dei ooltivatori

singoli i mezzi più moderni della teonica e rappresentare una

difesa dei piccoli produttori dalla speoulazione e dalla poli-

tioa dei monopoli.

L'aggregazione di queste oooperative in unità più am-

pie, oapaci di oonsentire dimensioni aziendali adeguate ad assi-

ourare una vertioalizzazione e industrializzazione dei prooessi
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produttivi e una dimeneione economica proporzionata alle esi-

genze del mercato, costituisce un problema di notevole porta-

ta.

Una funzione decisiva nell'azione per il rinnovamento

e lo sviluppo dell'agricoltura siciliana spetta alla lotta per

un aumento generale dei salari dei braccianti agricoli nelle

zone trasformate ed anche nelle zone arretrate, e per la modi-

fica dei patti di compartecipazione, colonia e affitto.

Et necessario che le forze essenziali per lo sviluppo

dell'agricoltura realizzino oggi in iicilia condizioni di esi-

stenza che costituiscano una alternativa alla emigrazione e con-

sentano a chi lavore. condizioni civili e moderne di vita.

In questa prospettiva di rinnovamento e di sviluppo del-

l'agricoltura va posto il problema di un'estensione della demo-

crazia e del potere democratico nelle campagne attravereol
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1) la democratizzazione dei consorzi di bonifica e la par-

tecipazione dei lavoratori alla loro direzione;

2) la costituzione di una Federazione di Consorzi agrari

siciliana, svincolata dalla Federconsorzi, e la restituzione

dei Consorzi agrari alla loro natura cooperativistica;

3) l'estensione dei poteri degli enti locali con il decen-

tramento dei poteri dell'Assessorato all'agriooltura, nonchè

la creazione dei Comitati comunali e provinciali dell'agriool-

tura ai quali questi poteri decentrati devono essere attribui ti.

20) LA LOCALIZZAZIOEE DEGLI INVESTIMENTI INDUSTBIALI. - Un

rapido sviluppo industriale in Sicilia, che porti ad un ~ento

sostanziale dell'occupazione industriale, con l'assorbimento

delle nuove leve di lavoro e delle forze di lavoro esoluse dal-

l'attività produttiva, impone delle scelte preoise di politioa

eoonomioa e soprattutto una adeguata mole di investimenti.
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La Sicilia ha necessità di grandi investimenti pubbli-

ci diretti in alcuni settori di base. Ciò in vista di creare

taluni centri di propulsione industriale ohe correggano, attra-

verso una attività programmata, le distorsioni esistenti, che

si oolleghino con i consumatori e con l'industria manifattu-

riera attraverso una politica dei prezzi dei prodotti, finiti

e semilavorati, e ohe siano oollegati programmati oamen te con

gli altri ti,tpidi investimenti nell'industria manifatturiera.

Fra i settori nei quali più urgente 8 la neoessità di

effettuare investimenti pubblici diretti vanno rioordati quel-

lo elettrioo, quello del metano, del petrolio e petrolchimioo

quello dello zolfo e del sale, quello siderurgioo.

Riguardo al settore elettrico va rioordata l'esigenza

largamente avvertita di attribuire all'Ente SicilianO di Elet~

trioità la produzione di energia elettrioa sino ad arrivare ad una

vera e propria regionalizzazione; all'ESE devono essere attribui-
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ti la produzione, il trasporto e le forniture di energia e-

lettrioa alle grosse utenze industriali, in modo che esso agi-

sca come fattore di programmazione con un organico sviluppo

della rete ed un'adeguata politica dei prezzi, realizzando la

distribuzione urbana attraverso aziende municipalizzate e quel-

la rurale attraverso i consorzi di bonifica, e di migliorlllllen-

to e controllando uni tamente agli Enti locali le gestioni di

distribuzione affidate ai privati.

Riguardo ai settori del petrolio, del me:l:anoe petrol-

chimico, deve essere tenuto presente che la piena utilizzazione

di tutte le risorse siciliane di idrocarburi deve essere fonda-

ta sulla revisione dei permessi, delle concessioni e dei canoni,

sulla estensione dell'area coperta dall'ENI, con una modifica

della legge mineraria, in modo da consentire all'industria di

Stato condizioni di favore simili a quelle previste dalle leggi

nazionaii. Ma tali condizioni di favore devono essere subordina-
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te ad un giusto rapporto con la Regioneattraverso i suoi or-
A 1.. l e ,lJ i> il

ganismi, quali la SOFISe l'!ndul5~ria Mineraria siciliana. De-

ve essere valutata una priori.tà per l'uso industriale delle ri-

sorse di idrocarburi, attuando per i nuovi impianti gli accordi

EllI-SOFIS,Gli attuali rapporti SOFI3-Entedi Stato, pongono

attualmente la Regionein una posizione subaltsrna. In conse-

guenza si imponecomenecessaria un'azione di rivendicazione da

parte della Regionenegli indirizzi dei nuovi impianti industria-

li e nella politica dei prezzi.

Riguardo ai settori dello zolfo e del sale, deve essere

costituita una Aziendamineraria siciliana pubblica per la ricer-

ca e la definizione delle risorse minerarie, per la protuzione dei

minerali di zolfo, dei sali potassici, per la coltivazione di idro-

carbùri e per la costituzione di una industria chimica. L'Azienda

mineraria dovrà procedere all'assunzione della produzione di mi-

nerali di zolfo e di sali potassi ci, cominciandocol detenere tutti

i
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i permessi di ricerca e le concessioni non accordati. Devees-

sere previsto un collegamento della Aziendamineraria con la

industria di Stato per particolari produzioni (concimi comples-

Per quanto concerne infine il settore siderurgicO, le

prospettive di aumentodei consumidi acciaio denuncianola ne-

cessi tà della costituzione di un quinto centro siderurgiCO.Un

impianto a ciclo integrale potrebbe lavorare in Sicilia in con-

dizioni competitive rispetto agli impianti di altre regioni

d'Italia e collegarsi a prospettive reali di espansione della

industria metalmeccanicanel Mezzogiorno.

L'ubicazione in Sicilia del quinto centro siderurgico

deve essera scelta sulla base della necessi tè. di rivedere su

scala nazionale la distribuzione qualitativa degli investimen-

ti dell'industria di Stato e di creare un potente fattore di aggl
o
-
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merazione dell'industria in un'area ancora arretrata.

Nell'industria manifatturiera va sostenuta l'inizia-

ti va delle forze imprenditoriali siciliane attraverso una

serie di interventi programmati.

La scala di priorità stabilita dovrebbeconsiderare

al primo posto l'industria di trasformazione dei prodotti agri-

~li, e successivamente l'industria tessile e dell'abbigliamen-

to, l'industria metalmeccanica, l'industria della cellulosa,e

della carta.

Insieme alla priorità di settore, bisogna anche stabi-

lire alcune priorità di ubicazione terri tori aIe in rapporto ai

vari iipi di industria.

21) IL CAPITALEFISOOSOCIALE.- Accantoal problemadell' agri-

coltura e dell'industria, quello della scuola rappresenta un no-
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do essenziale per il rinnovamentoe lo sviluppo della Sicilia,

ossia per la creazione delle cosiddette infrastrutture sociali.

La Sicilia è interessata ad una radicale e democratica

riforma della scuola che consenta di creare una larga base di

forze per uno sviluppo economicoe per una nuova società.

Unaradicale riforma della scuola negli indirizzi ideali

e programmatici si deve realizzare negli ordinamenti e nelle

strutture, dalla scuola materna alle università e agli istitu-

ti superiori, riforma che garantisca a tutti i cittadini una

istruzione, una modernae seria formazione tecnica professiona-

le, un vero sviluppo della ricerca scientifica e della cultura.

A tal fine:

a) deve essere affrontato e risolto con mezzi adeguati, so-

ciali, pedagogici e finanziari, il gravissimo problemadell'anal-

fabetismo;

t,
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b) devonoessere oostruiti i looali soolastioi neoessari

per la souola dell'obbligo (oon assoluta priorità) e per ~uel-

la di ogni ordine e grado, oolmandol'attuale defioi t ohe è

di 9.500 aule (senza la souola d'obbligo), abolendo tutte le

aule adattate, garantendo un'aula per ogni olasse, adeguati

servizi e attrezzature per ogni'scuola;

o) devonoeseere promossi il riordinamento"e la riforma

delle souole professionali isti tui te dalla Regione;

d) deve essere oostituito un Istituto regionale di rioeroa

soientifioa applioata e di sperimentazione, legato allo svi-

luppo dell'industria sioiliana; tale Istituto deve assorbire

gli attuali oentri sperimentali;

e) devonoessere potenziate le Università;

f) deve eesere assicurato il presalario agli studenti uni-

versitari.

l
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La politica scolastica deve eesere elaborata e coordi-

nata, a livello regionale, provinciale e comunale, da apposi-

ti consigli di cui facciano parte i rappresentanti degli enti

locali, degli insegnanti, dei giovani~ dei lavoratori.

A questi consigli, ai vari livelli, debbono far capo

tutte le proposte e le decisioni, comprese quelle di natura

finanziaria.
Per quanto concerne le infrastrutture fisiche, va

tenuto presente che un piano di investimenti produttivi deve

essere collegato con un programma di opere pubbliche e di in-

terventi per la creazione di nuove infrastrutture che elimini

le deficienze fondamentali esistenti nelle attrezzature sici-

liane.
Nel settore delle comunicazioni stradali occorre pre-

vedere la costruzione di circa 7.600 km. di strade in gran par-
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te comunali e provinciali, includendo le strade a doppia car-

reggiata Messina-Siracusa e Catania-Palermo.

Occorre potenziare le attrezzature aereoportuali e ,..

favorire ogni possibilità di sviluppo legato alle necessità

della nostra economia.
Nel campo delle attrezzature sanitane occorre colma-

re il deficit di posti letto rispetto alla media nazionale,

valutato nel numero di 13.500.
La realizzazione dei piani di infrastruttura deve es-

sere affidata agli enti locali (comuni, provincie e ai loro

consorzi), con la partecipazione della Regione solo quando si

tratta di opere di interesse regionale. La gestione di determi-

nate attrezzature (porti, autostrade, ospedali) deve essere af-

fidata ad enti o a consorzi in cui siano rappresentati i lavo-

ratori.
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22) I FLUSSIDI lAPPORTODELSISTEMA.CBEDITIZIO.- Un pianò

di sviluppo deve consentire ai piccoli operatori economici

e soprattutto a quelli riuniti in forme associative e coopera-

tive, di attingere alle fonti creditizie. Debbonoessere co-

sti tui ti apposi ti fondi di rotazione e il credito di impianto

e di eserciziot deve potere essere concesso a tassi di interes-

se che non superino la misura del 3%.
Deve essere prevista la possibili tà dell' emissione di

obbligazioni garanti te dagli stessi fondi ed in determinate

circostanze dalla stessa Regione.

Per gli istituti di credito di diritto pubblico e per

le Casse di Risparmio deve essere prevista una revisione degli

Statuti in mododa consentire un sistema di garanzia più elasti-

co per assicurare l'esercizio del credito da parte del piccolo

produttore e del consumatore, anche attraverso nuove forme di

credi to.
r
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Bisogna promuovere inoltre, oon oontributi regionali,

la oostiuzione di nuove banohe oooperative.

Le sooietà faoenti oapo alla SOFIS nel settore mani-

fatturiero dovranno far oapo ad una organizzazione oommeroia-

le oentralizzata legata alla stessa SOFIS, ohe svolga rioer-

che e indagini anohe per il oommeroio oon l'estero dei prodotti

sioiliani e si oooupi della gestione della rete oommeroiale e

di rappresentanze per il oollooamento, in Italh e alI t estero,

del prodotto.
Punti essenziali devono essere le parteoipazioni azio-

narie e la manovra del oredito di investimento e di eseroizio

sulla base di una soala di priorità.
Oooorre riformare la SOFIS, eliminandone il oarattere

privatistioo per assegnarle la funzione di un ente pubblioo

di parteoipazione e di programmazione, oooorre elevare la quo-
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ta massima di partecipazione azionaria, portando la ad un li-

vello superiore al 50% del capitale, dandole il diritto di

iniziativa per la costituzione di società industriali, per

l'attività industriale diretta e per la progettazione di im-

pianti, assicurando le adeguate disponibilità finanziarie an-

che attraverso emissione di obbligazioni.

Il credito a medio e lungo termine dovrebbe essere con-

centrato in un unico istituto a controllo regionale che assorba

l 'IRF.lSe la Sezione di credi te indus triale del Banco di Sicilia.

A tale istituto dovrebbero essere riservati i finanzia-

menti della llassa del Mezzogiomo ed anche i prestlilti della

BIRS.

I bilanci dell 'Istituto dovrebbero essere approvati dal-

la Assemblea Regionale e le priorità nella concessione dei cre-

diti dovreb_ero essere fissate dal Comitato del Piano. La prio-

J,r
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sere costi tui to per il credi te di impiantO.

La scel ta delleDEL PIANO REGIONALE DI SVILUPPO ECONOmCO. -

Deveessere favori to lo sviluppo di forme associati ve

23) IL FABBISOGNO FINANZIARIO E LE FUNTI DI FINANZIAMENTO

sistema di garanzie. Unaltro fondo, senza interessi, deve es-

preferenza agli artigiani associati, semplificando l'attuale

di esercizio a tassi inferiori al 3%per l'artigianato, con

dei prodotti; costituito un fondo di rotazione per il credito

e cooperative nell'artigianato, per la produzione e lo scambio

presentanti degli altri istituiti di credito.

dei rappressntanti dei lavoratori e con l'esclusione dei rap-

zione deve essere di nominaregionale, con la partecipazione

ta alla piccola e media industria. Il Consiglio di amministra-

ri tà nei finanziamenti dovrebbein ogni casOessere assicura-
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fonti di finanziamento deve essere oonforme ai oriteri di im-

portazione e alla mole delle riforme stabilite.

Si tratta quindi di prefigurare il ruolo di direzio-
~~ 'V j Cl,;vv,J

ne della Regione nella eseeuzioneVregionale di sviluppo eoono-

mioo del P" hO attraverso il oontrollo della massa fondamBn-

tale degli investimenti da effettuare, siano essi pubblioi ohe

privati.
Le fonti di finanziamsnto devono essere preliminarmen-

te distinte in fonti pubbliohe e private, at»ribuendo un ruolo

dominante ai finanziamenti pubblioi.
Oooorre avere una visione unitaria dei finanziamenti

pubblioi nel senso ohe i finanziamenti dello Stato e degli Enti

pub~lioi nazionali devono essere ooordinati oon quelli fissati

nel Piano regionale di sviluppo eoonomioo e quindi deve essere

rivendioata l'aooettazione del ruolo di direzione della Ammini-

:~

I
1 '



- 108 -

strazione Regionale da parte di tali Enti accettando in con-

seguenza le modifiche e le riforme necessarie.

Noi distinguiamo perciò le fonti di finanziamento pub-

bliche in interne ed esterne, intendendo per interne quelle

regionali e per esterne quelle statali o di enti internaziona-

li.

Tra le fonti interne, l'esame del Bilancio regionale

suggerisce la necessità di una sua modifica nel senso di de-

terminare un maggiore prelievo di reddito siciliano da parte

della Regione risolvendo anche sotto questo profilo le que-

stioni aperte dtl.irapporti finanziari tra Stato e Regione.

Anche la determinazione dei canoni o royalty pagate

dai concessionari che sfruttano il sottosuolo siciliano ri-

chiede una radicale revisione.
Un'altra fonte interna è costituita dal risparmiO sici-

_,,__, --'.-0--' ~.-. • 7'"
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liano, la oui utilizzazione deve essers divsrsa da quella attuals.

Anohs l'attuals struttura oreditizia deve essere modifioata e

soprattutto informata al prinoipio della effettiva direzione da

parte delle pubbliohe autorità regionali sulle banohe di interes-

se regionale.

Tra le fonti esterne, va.oonsiderato anzitutto il fondo

di solidarietà nazionale previsto dall'artioolo 38 dello Statuto

~ioiliano, il oui smmontare dovrà essere oonoordato èon lo Stato

nella fase di elaborazione del Piano.

Inol tre deve essere riesaminato, nel quadro del bilanoio

dello Stato .la questione della determinazione della giusta quota
/

da aesegnare alla Sicilia in rapporto alla popolazione.

Partioolare importanza assumono, nel quadro del bilan-

cio statale, gli stanziamenti poliennali per i "piani settoria-

li" (piano edilizia popolare, piano verde, piano autostrade,

l i
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piano della scuola ecc.), per i quali bisogna rivendicare

che la quota prevista per la Sicilia sia utilizzata nel qua-

dro degli obiettivi del piano regiobale di sviluppo.

I bilanci e i piani della industria di Stato (IRI ed

ENI) e .J~la Cassa del Mezzogiorno devono essere coordinati

fra di loro e soprattutto con gli interventi stabiliti nel

piano regionale.

Inoltre, non vanno trascurati, nel quadro delle fonti

esterne" _gli Enti internazionali come per esempio la'Comuni-

tà Economica Europea, tra le fonti private va considerato il

capitale pr~vato siciliano specialmente nel settore dell'arti-

gianato e della pivcola e media impresa. Gli investimenti in que-

sti settori vanno favoriti nel quadro generale degli obiettivi

e delle scelte del piano mediante il credito di impianto e di

esercizio, i contributi sugli interessi, l'assistenza tecnica

;
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e l'organizzazione delle forme associative cooperativistiche

e consortili, l'intervento degli organi pubblici regionali

nella creazione di una rete di prima trasformazione e com-

mercializzazione dei prodotti agricoli.

Per quanto riguarda le grandi imprese nazionali e stra-

niere, occorre condizionare la loro strategia imponendo le

scelte del piano regionale nel cui ambito esse dovranno ope-

rare utilizzando le fonti di finanziamento di cui dispongono

i gruppi finanziari ai quali le suddette imprese sono collegate.

Ad esse non deve essere consentito il godimento delle

provvidenze regionali nè di attingere, come hanno fatto fino

ad oggi, alle casse della Regione per realizzare dei fini che

contrastano con le esigenze di uno sviluppo democratico della

economia siciliana e nazionale.
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